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Milano, 28 mag. (Adnkronos Salute) - Nel 2020 la rinite allergica potrebbe diventare una delle malattie più diffuse fra i bambini. Tanto che arriverà a soffrirne uno su due. Non si ferma la corsa delle allergie. Patologie che conquistano terreno soprattutto fra i bimbi e, inaspettattamente, fra gli over 70, categoria fino ad oggi considerata non particolarmente a rischio. E' il quadro che emerge dalle ultime statistiche che segnalano un 30% di casi registrati tra i bambini. 

Fenomeno in ascesa. "Nel corso degli ultimi 5 anni l'aumento è stato del 5% - conferma Giorgio Walter Canonica, direttore della Clinica di malattie dell'apparato respiratorio e allergologia dell'università degli Studi di Genova - e se questa curva di crescita si manterrà inalterata si può prevedere che, entro il 2020, un bambino italiano su due soffrirà di rinite allergica".

Il problema è anche che molti pazienti non si rivolgono al medico. "La stragrande maggioranza fa auto-diagnosi per la rinite allergica - spiega Canonica - ma il 59% dei pazienti non si cura. Molti si rivolgono al farmacista mentre, una ristretta percentuale, va dallo specialista". Nessuno dei farmaci per la rinite, aggiunge il pediatra e allergologo Alessamdro Fiocchi, "è prescrivibile, per cui buona parte della terapia è a carico del paziente. Con dei costi non indifferenti: si stima che una rinite severa persistente comporti ogni mese un consumo di risorse farmaco fra i 50 e gli 80 euro". Il 'fai da te' nel mondo degli allergici regna sovrano. Tanto che diverse imprese stanno lanciando sul mercato servizi ad hoc: dai vademecum cartacei fino al più sofisticato 'meteopolline' via sms per ricevere direttamente sul cellulare le previsioni sui pollini.

